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Al via la stagione dei festival 
Questa sera si inaugura 
quello dei «Due Mondi» 
Gli altri pronti a partire 
Programmi al risparmio 
e diverse rassegne affondate 
dalla profonda crisi 
che attraversa la prosa 
Ma è proprio alle difficoltà 
di budget che si devono 
le idee «d'emergenza» 
più interessanti e nuove 
Ecco sei diversi cartelloni 

Un incontro con Leo De Berardinis 
a Santarcangelo dei Teatri 

In basso il gruppo napoletano E Zezl 
ospiti di Pontedera 

Resisti 

Dopo Pavarotti 
anche Arbore 
trionfa ' 
a Manhattan . 

«"•\KWYOKK Tulio esaurito 
I altra sera al Radio City Music 
I iall di New York per il jazz na
poletano di Renzo Arbore Pre
si d'assalto i bagarini della Se
sta Avcnue da una lolla di im
migrati italiani in vena di no
stalgie, ma anche americani 
doc incuriositi dal programma. 

In alto Remo Girone 
a San Miniato con un testo del Nobel Walcott 
A destra Eva Robin's 
a Santarcangelo con Cocteau ' 

è estate 
Spoleto: Williams 
e Usa, ma per fortuna 
c'è il Ruzante di Fo 
M . Con un'opera lirica co
m'è- tradizione— e quest'anno 
si tratta del Trittico di Puccini -
si apre stasera il Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. Rifletto
ri puntati come di consueto, 
aspettative e curiosità, ma an
che la torre dell'impareggiabi
le e instancabile Gian Carlo 
Menotti lascia trapelare qual
che difficolta. Un cambiamen
to nello staff, con il passaggio 
delle consegne di direttore 
musicale da Argiris a Steven 
Mercurio, la ricerca di nuovi 
sponsor capaci di garantire la 
sicurezza economica del festi
val e qualche defaillance pro
prio nel cartellone di prosa. Il 
motto • di quest'anno " l'ha 
espresso proprio Menotti: «No
vità? Meglio la qualità». Chi cer
ca dunque ai Due Mondi prove 
che 11 teatro è ancorato alla 
realtà e al cambiamento può 
incontrare qualche ostacolo. * 

Molta attesa comunque per 
Un tram che si chiama deside
rio di Tennessee Williams, pro

tagonista * Mariangela Mela'o 
che torna; al iesuval dopo il 
lontano Orlando furioso di 
Ronconi, accanto a Aleksan-
dar Cvjetkovic, regia di Elio De 
Capitani (dal 2 luglio), mentre 
a Williams, nel decennale del
la morte, è dedicata un'ampia 
retrospettiva cinematografica. 
Finalmente a Spoleto, insegui
to per anni, anche Dario Fo 
(dall'8 luglio) che presenta 
quattro conferenze-spettacolo 
(al posto della imponente pro
duzione prevista in un primo 
momento) dall'eloquente tito-

" lo di Dario Fo incontra Ruzan-
te, un omaggio dovuto al mae
stro riconosciuto e saccheggia
to di tanti spettacoli, Mistero 
buffo in primo luogo. 

Scoperto e sponsorizzalo 
dal maestro Menotti, la cui ap
provazione, assicura il respon-

' sabile del settore prosa Guido 
Davico Bonino è inconfutabile 
e assoluta, ecco (7 luglio) 
L'ultima maschera dell'esor
diente statunitense John Crow-

Da Santarcangelo 
a Polverigi: la ricerca 
scende in piazza 

ther sull'incontro tra due mo
stri sacri della storia del teatro 
come Stanislavskij e Meier-
chol'd, interpretati sulla scena 
da Ernesto Calindri e Paolo 
Ferrari. E ancora dall'America, 
inserito all'ultimo momento 
nel programma e con un breve 
passaggio.al festival di Asti 
(rompendo una tradizione di 
«prime» assolute che durava da 
35 anni) arriva anche Olean-
na, ultimo lavoro di David Ma-

.met, .storia di uro professore.. 
• universitaro (Luca Bàrbare-"' 
schi) e di una allieva (Lucre
zia Lante della Rovere) intor
bidita dall'accusa di violenza 
sessuale. Appuntamenti orraaij 
d'obbligo: le marionette Colla 
e le letture di testi italiani se
gnalati e proposti dall'Idi.. , 

. STEFANIA CHINZARI 

M Spoleto: Teatro Nuovo ore 20.00. Signore 
in lungo, sfilata di vip, i fotografi sul bordo della 
strada e sotto i portici la ressa elegante del pub
blico della gran «prima». Tra qualche minuto, 
nel teatro ottocentesco rivestito a festa, le note 
di Suor Angelica. Il tabarro e danni Schicchi, ov
vero // Trittico di Giacomo Puccini, regia di Me
notti, direttore d'orchestra Steven Mercurio, 
scandiranno in musica l'inaugurazione del 36° 
Festival dei Due Mondi. E con l'avvio di Spoleto, 
che segue a ruota Asti e Todi, dichiariamo aper
ta la'stogionc dei festival. In passato, fino all'an
no scorso a dire la verità, «estale» per il'teatrO' 
era sinonimo di abbuffata: non c'era villaggio 
che non avesse il suo bravo appuntamento esti
vo, spesso una passerella di spettacoli viaggianti 
ad uso e consumo del pubblico-turista. Que
st'anno, più che gli invocati appelli alla qualità, 
ci ha pensato la crisi a ridimensionare il calen
dario. Tra le maglie della rete sono scivolate via 

per lo più le passerelle-solleone; in qualche ca
so, però - e lo avevamo già scritto un paio di 
mesi la - registriamo la riduzione drastica di 
produzioni e spettacoli quando non l'assenza di 
alcuni appuntamenti. Per primo, e con ramma
rico, il Mittelfest di Cividalc del Friuli, appunta
mento con il teatro dell'Europa mitteleuropea 
per ora sospeso. Rimandati all'autunno sono 
certamente il Festival internazionale dell'attore 
di Parma e il festival di Chicrischc ha chiesto la 
collaborazione di Ivrea e Rivoli, mentre hanno 
•risolto aH'uHimoJnomeniC"Krìipasse La Versilia-
no e Taormina. Chi resta' Niente paura: ci sono 
- e ve li presentiamo in questa pagina - Santar
cangelo, Todi, Volterra, San Miniato. Spoleto, 
Polverigi... Ognuno con la sua storia e le sue 
proposte, scovate nell'ombra, recuperate in ex
tremis, inventate per aggirare la gimkana del 
budget. In barba o forse proprio grazie alla crisi. 

Volterra: musiche 
dal Vietnam 
e parole dal Vesuvio 
Wm «Un laboratorio dove si 
produce, si discute, si vive in
sieme e si pongono domande 
alla cultura del teatro». Questo 
Roberto Baca, regista e diret
tore artistico, pensa di Volter-
rateatro. Biglietto do visita di 
questa quarta edizione: cinque 
produzioni e due progetti: 
•Sotto il vulcano», dedicato alla 

drammaturgia napoletana, e ' 
«Poteri del suono», articolato 
viaggio tra i ricercatori musica- ' 
li di tutto il mondo che esplora , 
tecniche e approfondimenti 
condotti sulla musica come • 
esperienza - conoscitiva da 
esperti come Jacques Dudon, 
Manfred Kage, la scuola viet
namita di Bach Yen, Roberto 
Laneri. Programma: dal 20 al 
25 luglio. Tra gli spettacoli 
«doc» del festival l'appunta
mento ormai atteso con i dete
nuti del carcere di Volterra, at
tori della Compagnia della 
Fortezza, che presentano Ma
rat Sade di Weiss, diretti come 
sempre da Armando Punzo. 
con cui seguono laboratori di 
recitazioni durante tutto l'an
no. 

Per coronare un rapporto di 
scambio pluriennale con i sin
goli artisti e approfondire, co
me dice Bacci. «la ncerca delle 
proprie radici e il passaggio 
culturale tra le generazioni di 
teatro», e nata la sezione napo

letana del festival, omaggio ad 
una città dall'arte invisibile che 
proprio nella trasmissione del 
sapere teatrale può essere d'e
sempio agli altri. Si apre con 
Mario Merola (il 20) e si chiu
de con Tonino Taiuti. ovvero 
dalla sceneggiata ad una rilet
tura di Viviani, passando per 
alcuni riferimenti obbligati del
la drammaturgia non solo na
poletana: Enzo Moscato e i! 
suo Compleanno (24), i Teatri 
Uniti, presenti con l'omaggio 
di Andrea Renzi a Majakovskij 
(23), L'altro sguardo di Neiwil-
ler (20-22) e con Mario Matto
ne e Fabrizia Ramondino. au
tori di Terremoto con madre e 
figlia (23-24), e poi le 99 Pos
se, la tombola di Curcione. la 
stranpanza dei 7ezi. -

Il centro di Pontedera, pa
drone di casa, è presente con 
due spettacoli, entrambi Ispi
rati a importanti lavori letterari: 
Fratelli dei cani (20-21) dalle 
Storie-di Giacobbe di Mann e 
Krotkaia (23-25) interpretato 
e diretto da Silvia-Pasello. ispi
rato alla Mite di Dostoevskij. 
Non mancano alcuni artisti 
amici del festival come Billi e 
Marconcini. autori di Madelon 
da Celine, Bustric, Marco Balia-
ni e il suo seminario su Peer 
Gynt e Jerzy Grotowski, prota
gonista del libro di Thomas Ri-
chards Al lavoro con G-otows-
hi sulle azioni fisiche edito dal
la Ubulibri (il 22 luglio). 

M C'è un doppio omaggio nel titolo di San
tarcangelo edizione numero 23, il festival che 
vanta quest'anno l'età media più bassa d'Italia: 
•Voci umane sempre presenti» fa pensare infatti 
a Cocteau, a cui è dedicato, nel trentennale del- -
la morte, Io spettacolo d'apertura, La voce urna- ' 
noe alle immagini di un cineasta solitario e sof
ferto come Terence Davies. «Al teatro .dei nomi 
e delle sigle, contiguo a Tangentopoli, opponia
mo il teatro delle voci, quello tralasciato dai me
dia, ma che esiste: ha una sua ricchezza, produ- -
ce cose non prevedibili e propone opere che 
cercano di dialogare con II mondo. Gli esiti po
tranno essere incerti, sicuri sono l'incandescen
za e l'entusiasmo, a partire dal fatto che le com- , 
pagnie sono presenti al festival a loro spese» as- . 
sicura Antonio Attisani, direttore artistico. 

Dal 6 all'I 1 luglio ventidue spettacoli aperti " 
dalle due produzioni del festival: Cocteau prò- • 
posto dalla "inflessi» di Andrea Adriatico che af
fida a Eva Robin's il ruolo «limite» del famoso . 
monologo, in una versione che ne recupera tut
te le passioni: e L'uomo coriandolo di Monica 
Francia e Maria Martinelli, spettacolo di teatro-
danza che parla di ordine e caos, bisogni e ter
rori. Numerose le presenze intemazionali, a co
minciare dal Rami Tcatar di Sarajevo, in forse fi
no all'ultimo, con Bomb shelter. dal ritomo di 
Cesar Brie, attore per lunghi anni con l'Odin, 
che porta dalla Bolivia Colon e En la calle, da 
Baal recitato da un gruppo di attori assoluta
mente eterogeneo, proveniente della Macedo
nia e della Norvegia. • < :'-

Un'ampio ventaglio di spettacoli è dedicato 
alla drammaturgia e agli autori di Sicilia. Cinque 
le compagnie: il laboratorio Femmine dell'om- " 
bra di Franco Scaldati, tra i maggiori autori di 
teatro italiani, il gruppo Teatès di Michele Per-
rieracon Ogni giorno può essere buono, i giova-. 
nissimi di Famiglia sfuggita, i pupi della tradizio

ne dei fratelli napoli, e II pudore bene in vista, 
debuttanti assoluti. Alla Sicilia sono destinati 
anche due degli incontri di Santarcangelo dei 
Teatri (gli altri due: uno su Sarajevo, l'altro con 
un maestro riconosciuto della ricerca e del tea
tro assoluto come Leo De Berardinis). Gli altri 

- spettacoli ospiti sono 12 settimane a Sodoma di 
. Marco Palladini, proseguimento del suo lavoro 
. su Sade; Endzcitài Claudio Di Scanno, dedicato 

a BQchner; La processione di Roberto Cavosi, 
storia di un processo del Seicento, di epidemie 

, e di domenicani; Saldi, una delle «operazioni 
ultrasceniche» a cui ci ha abituati Giacomo Ver-

' de e Cenci di Ermanna Montanari, fondatrice 
del Teatro delle Albe-che torna al feslival in un 
assolo che è la riscrittura della tragica figura di 
Beatrice che già ispirò Shelley e Artaud. .. • 

Programma monografico (ed 6 una gran bel-
- la idea: perché non la.riprende anche qualche 
altro festival?) per Polverigi edizione numero 

• 17, in programma dal 14 al 18 luglio,'a dispetto 
delle gravissime condizioni finanziarie che fino 
all'ultimo ne hanno messo la rischio L'esistenza. 
Velia Papa, direttore artistico, .ha inveco eletloa 
protagonista della manifestazione uno dei grup
pi teatrali più trasgressivi e singolari del nostro 
teatro, la Societas Raffaello Sanzio. Nella minu
scola cittadina marchigiana si potranno rivede
re allestimenti recenti come.Amleto, Masoch, 
liansel e Gretel e Teresa Martin la suicida della 
giustizia e il debutto di una nuova produzione. 
Lucifero, naturalmente in linea con la poetica 
della compagnia, un singolare connubio di mi
to e tecnologia, antropologia e industria, forte 
presenza del corpo, quello umano dell'attore o 

• quello animale delle bestieche spesso animano 
' i loro spettacoli. Il 14 e 15 luglio verranno inoltre 

presentati quattro spettacoli della Tee, con 
ospiti quali gli Ogam, Massimo Venturiello nella 
Notte poco prima della foresta di Koitès, i danza
tori di Simone Sandroni. 

Todi: addio all'Italia 
Si dà al musical 
e «sfida» Luis Bunuel 
*M Todi Festival quest'anno 
raddoppia, anzi tnplica e pre
senta una settima edizione che 
si estende dalla fine di giugno 
al 5 settembre. Il direttore arti
stico Silvano Spada.indica nel
l'incoscienza', nel maggior im
pegno da parte dell'Associa-
.zione Todi Festival, del comu
ne e degli sponsor e nella col- , 
laborazione da • parte delle 
compagnie invitate gli ingre
dienti dell'exploit. Una cresci
ta che punta soprattutto alla 
prosa per rivendicare in questo 
ambito un ruolo predominan
te rispetto agli altri festival del
la regione, Spoleto e Umbria -
jazz in testa. Teatro in gran 
quantità, dunque, pur senza 
l'attenzione coraggiosa alla 
drammaturgia italiana ' che 
aveva caratterizzato le altre 
edizioni. I testi dei nuovi dram
maturghi italiani sono infatti 
convogliati nel premio «Falco
ne-Borsellino» che Todi ha 
promosso insieme alla rivista 
Hystrio-. scelti dalla giuria del 
premio, i tre testi finalisti saran- , 

no presentati a Todi dal 26 al 
28 giugno e dal 2 all'8 luglio e 
sarà il pubblico del feslival a 
decretare il vincitore • . . 

L'apertura, venerdì scorso, 
con un testo francese in prima 
italiana. L'atelier ut Jean Clau
de Grumberg, interpretato dal
la Società . degli attori, una 
commedia ambientata negli 
anni Quaranta, protagonista 
una donna ebrea con un mari
to deportato. E dalla Francia 
arrivano anche Perché la notte 
sembri meno lunga (27 giu
gno) proposto da Warner Bcn-
tivegna nella doppia veste di 
interprete e regista; IM città che 
ha per principe un ragazzo 
(dal 28 agosto) di Henry de 
Montherlant, tradotto e diretto 
da Alberto Testa, anche que
sto un testo sull'adolescenza 
tra le due guerre; e Bella di 
giorno (dal 28 agosto) già ce
lebre film di Bunuel, ora porta
to sulle scene da Antonio Sali-
ncs, con Francesca Bianco nel 
ruolo che fu della Dcncuve. 

Madc in Usa, invece, il musi

cal Cabaret ("dal 9 luglio) che 
la Compagnia della Rancia, or
mai specializzata in comme
die musicali, inette in scena 
con la regia di Saverio Marco
ni, Maria Laura Baccanni pro
tagonista; Lassù qualcuno ci 
ama (dal 28 agosto) di Frank 
Me Guincss, regia di Adriana 
Martino, storia di tre uomini 
presi in ostaggio nel Libano 
delle bombe e dei sequestri, e 
A qualcuno piace caldo (dal 28 
agosto;, anche questo più fa
moso per la versione cinema
tografica (di Billy Wilder, un 
vero «cult movie»), ora riscritto 
da Mano Moretti sulla base 
della commedia musicale del 
1935. Italiani, infine, Gallina 
oecchia (dal 29 giugni) di Au
gusto Novelli che vede in sce
na Pina Coi, e Maurizio Dona-
doni unico interprete del suo 
Fosse piaciuto al cielo (dal 9 
luglio), ' vincitore al premio 
Riccione '91 e incappato nelle 
sabbie mobili dell'improdutti-
vità all'italiana. Claudia Pog-
giani, Pino Strabioli e France
sco Poggi saranno tra molti al
tri i protagonisti delle «serate di 
mezzanotte» ormai appunta
menti d'obbligo del feslival, 
che presenta, in chiusura. La 
signorina Margherita (dal 28 
agosto) di Athaide, tradotto e 
messo in scena da (forgio Al-
bertazzi, come fu nell'edizione 
del 75 di Spoleto protagonista 
Anna Proclcmcr, ora affidato a 
Mariangela D'Abbraccio. -

San Miniato: Girone 
il diavolo balla 
a ritmi afro-cubani 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA «Alla fine di questa frase, comincerà 
la pioggia./ All'orlo della pioggia, una vela./ 
Lenta la vela perderà di vista le isole; / in una fo
schia se ne andrà la fede nei porti di un'intera 
razza...». È con sincero entusiasmo e voce com
mossa che Remo Girone legge una poesia di 
Derek Walcott, poeta caraibico e premio Nobel 
per la letteratura 1992. Di Walcott. infatti, è il te
sto teatrale di carattere religioso ed allegorico, 
Ti-Jean and IÌIS brothers, che il popolare attore 
interpreteradircttodaSilvanoBussotti.il poema 
racconta le avventure del Diavolo, che alla fine 
soccombe di fronte al Bene, in un intreccio di vi
cende drammatiche scandite al ritmo di musi
che afro-cubane. Andrà in scena per il Circuito 
nazionale di Teatro Estate '93, al quale la coo
perativa «1 dioscun», con la sua attività distributi
va, quest'anno porta ben sette nuove proposte. 

Un programma teatrale che è stato presenta
to a Roma durante un'affollatissima conferenza 
stampa. E se Girone, assieme alla moglie Victo
ria Zinny, esprime la sua passione per la poesia 
di Walcott, a cui si accinge a dar corpo e voce 
•ballando e cantando» nei panni del Diavolo 
(debutterà a San Minialo il 15 luglio), altri nomi 
eccellenti della scena teatrale erano euforica
mente presenti alla presentazione dell'estate 
dei «Dioscun». . - . 

Giorgio Albertazzi. ad esempio, che sarà in 
turnee'dal 25 luglio ad Ercolano con Shakespea
riana, un recital prodotto dalla Cooperativa 
Kaos di Catania, ha affermato di non condivide
re «il pessimismo diffuso sia sul piano politico, 
che su quello sociale e teatrale. Stiamo attraver
sando una fase - ha detto - in cui si affermano 
forze trasversali molto forti, una vera rivoluzio
ne! Ed il teatro la rispecchia, in questo momen
to cosi positivo per la stona d'Italia». Fatto che 
non sembra essere condiviso dai tanti attori sen

za lavoro, di cui gli organizzatori hanno dato te
stimonianza parlando delle telefonate disperate 
che ricevono ogni giorno. • 

Ma tornando al programma, si parte da Plau
to, si passa per Molière e Goldoni per amvare ti
no a Pirandello, De Filippo e Walcott, per un cir
cuito che attraversa l'Italia dal più profondo 

'Nord all'estremo Sud. In apertura della 27* edi
zione del Festival di Borgio Verczzi intitolato al 
«Settecento e altri inganni», il 22 luglio, Giusep
pe Pambieri metterà in scena La putta onorata 
di Carlo Goldoni, prodotto dalla cooperativa «1 
dioscuri». Con Lia Tanzi, Micol Pambieri e lo 
stesso regista. Ancora una produzione de «I dio
scuri» quella de // vantoneói Plauto, nella versio
ne di Pier Paolo Pasolini con Ninetto Davoli e la 
partecipazione straordinaria di Paolo Ferrari per 
la regia di Livio Galassi. . -

// malato immaginario di Molière sarà un altro 
testo classico «rispolverato» da un interprete in
solito, Landò Buzzanca, sotto la direzione della 

' regista persiana Shahroo Kheradmand. «La pri
ma volta - ha detto l'attore - che accetto di tar
mi dirigere da una donna». Debutterà invece il 
10 luglio a Viterbo ...ma c'ù papà di Peppino e 
Titina De Filippo, con Aldo Giuffre. Wanda Pirol 
e Rino Santoro, perla regia dello stesso Giuffre e 
prodotto dalla Compagnia Stabile del Teatro 
delle Muse. Infine, fra le novità di quest'anno 
proposte da Teatro Estate '93, Varieté d'operet
ta, con il soprano tedesco Tamara Troiani e la 
partecipazione straordinaria di Franco Oppini. 
Una carrellata di operette, che debutterà a San
ta Maria di Sala, vicino a Venezia, per la regia di 
Angelo Zito. Il panorama di proposte si conclu
de con due riprese dalla stagione precedente: 
Le tre monete dì Plaulo per la regia di Fausto Co
stantini con Luigi Mezzanotte, Lorenzo Alessan
dri e Gianna Coletti e // caffè della stazione di 
Luigi Pirandellocon Michele Placido. 
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